CAPITOLO _____ : Norme per la raccolta dei prodotti secondari (Art. 105 del Regolamento regionale n. 3/2017)
I - Generalità
1 – Classificazione dei prodotti secondari
Sono considerati prodotti secondari le seguenti tipologie di prodotti:
	1
	alloro
	13
	mirtilli (bacche)

	2
	asparagi selvatici
	14
	mirto

	3
	campioni di roccia e fossili.
	15
	more di rovo

	4
	cardi
	16
	muschi

	5
	corniolo (bacche)
	17
	origano

	6
	erica
	18
	piante da fiore (bulbose e non) e parti di esse

	7
	felci
	19
	pungitopo

	8
	fragole
	20
	rosmarino

	9
	funghi epigei, commestibili o meno
	21
	strame

	10
	funghi ipogei (tartufi)
	22
	timo

	11
	ginepro (galbulo)
	23
	vischio

	12
	lamponi
	24
	vitalbe (cime)


2 - Disciplina della raccolta – autorizzazioni

a. Nel territorio demaniale del Comune l’estrazione e la raccolta dei prodotti di cui al precedente punto 1, può essere effettuato liberamente, tutti i giorni della settimana.
b. Ogni altra persona non residente che intenda procedere alla raccolta dei prodotti del sottobosco deve chiedere all’amministrazione comunale il rilascio di un’autorizzazione in cui siano indicati: il soggetto abilitato alla raccolta, la data di raccolta, la zona o le zone di raccolta, gli strumenti utilizzati per la raccolta, i quantitativi ammessi. Dette disposizioni non si applicano
alla ricerca e raccolta di funghi e tartufi in quanto prodotti del sottobosco soggetti a specifica normativa nazionale e regionale sempre che non rientrino in aree demaniali soggette a uso civico regolamentato e, per i soli tartufi, siano riconosciute quali tartufaie naturali o controllate ai sensi della normativa suddetta.

c. La Giunta Comunale può fissare il pagamento di una determinata somma di danaro, a fronte del rilascio della scheda di autorizzazione di cui al comma precedente, da destinarsi a finanziare azioni di salvaguardia e conservazione della natura e delle suddette specie protette. Il limite massimo di raccolta è fissato dal successivo comma.

d. Le quantità giornaliere di prodotti del sottobosco che è possibile raccogliere, previo rilascio della scheda di autorizzazione di cui al comma “c”, sono le seguenti:
	alloro
	n. 25 rami
	mirto
	Kg 0,3

	asparagi selvatici
	Kg 0,75
	more di rovo
	Kg 0,5

	cardi
	Kg 0,25
	muschi
	Kg 0,2

	corniolo (bacche)
	Kg 0,75
	origano
	nr. 50 aste floreali

	erica
	nr. 50 rami
	pungitopo
	nr. 25 rami

	fragole
	Kg 0,3
	rosmarino
	nr. 25 rami

	funghi epigei, commestibili o meno
	Kg 3,0
	Strame e terriccio
	art. 134, Regolamento regionale n. 3/2017

	funghi ipogei (tartufi)
	Kg 2,0
	timo
	Kg 0,2

	ginepro (galbulo)
	Kg 0,5
	vischio
	nr. 1 ramo fruttifero

	lamponi
	Kg 0,5
	vitalbe (cime)
	Kg 0,25

	mirtilli (bacche)
	Kg 0,75
	


e. Se la raccolta consiste in un unico esemplare o in un unico cespo di funghi concresciuti, detto limite può essere superato.
3 - Prodotti del sottobosco - Condizioni di raccolta – Divieti
a. Allo scopo di garantire la conservazione e le condizioni di riproducibilità del patrimonio agro- silvo-pastorale del territorio demaniale è necessario praticare la raccolta dei prodotti del sottobosco e delle piante officinali ed aromatiche nel rispetto della conservazione e propagazione delle specie oggetto di raccolta.
b. È vietata la raccolta di esemplari appartenenti alla flora spontanea, in qualsiasi stadio di vegetazione, e nella loro integrità (radici, fusti fiori, frutti, e semi).
c. La raccolta dei prodotti secondari del bosco e delle piante officinali ed aromatiche, con i limiti e le modalità previste dalle presenti indicazioni, è comunque vietata durante la notte da un’ora dopo il tramonto a un’ora prima della levata del sole.
d. È vietato estirpare, o comunque, danneggiare i prodotti del sottobosco in genere. È vietata, altresì, la raccolta dei prodotti secondari del bosco e delle piante officinali ed aromatiche nelle zone rimboschite o soggette ad interventi selvicolturali (tagli, conversione in alto fusto, semine) per la durata di cinque anni dalla fine dei lavori.
e. Nel caso particolare dei funghi e tartufi (Punti II e III), durante le operazioni di ricerca e di raccolta dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti atti a non danneggiare i miceli fungini, lo strato umifero del suolo, gli apparati radicali delle piante al fine di assicurare la conservazione delle specie fungine e per non compromettere i favorevoli rapporti di simbiosi mutualistiche che si instaurano tra gli organi radicali delle piante forestali ed i funghi.
f. Per limitare i danni derivanti da una continua e progressiva degradazione delle aree boscate demaniali il Comune può, con apposita ordinanza sindacale, stabilire opportune rotazioni per la raccolta dei prodotti considerati nelle presenti indicazioni.
g. Il Sindaco, con propria ordinanza potrà vietarne temporaneamente (fermo biologico) la raccolta in quelle zone boscate o nei prati e pascoli permanenti la cui produttività risulta compromessa da avverse condizioni dell’andamento stagionale, biologiche o fisico-chimiche, sulla base di apposite segnalazioni di cittadini, utenti o Autorità preposte ad attività di controllo territoriale.
II - Funghi Epigei
4 - Funghi - Condizioni di raccolta – Obblighi e divieti
a. La raccolta dei funghi epigei è regolata dalla L. R. del 24 luglio 2007, n. 8.

b. Nel caso particolare dei funghi, nell'ambito del territorio demaniale del Comune la raccolta dei funghi spontanei, commestibili e non, è ammessa in quantità non superiore a quelle stabilite dall'art. 6 della L. R. n. 8/2007 (tre (3) chilogrammi al giorno a persona elevabili a 10 kg per i cercatori professionali).
c. In considerazione dello stato di conservazione dell'ecosistema vegetale e delle particolari condizioni di produzione dei funghi, l'Amministrazione Comunale in accordo con le strutture regionali, può disporre che la norma di cui al precedente comma non si applichi in determinati ambiti del territorio comunale (fermo biologico).
d. I funghi, durante la ricerca e la raccolta (quantitativo massimo per raccolta Kg. 3.00 per persona) dovranno essere contenuti in cestelli di vimini o altro, tali da consentire, durante la ricerca stessa, la caduta sul suolo delle spore, per facilitarne la diffusione delle spore e la riproduzione;
e. La raccolta dei funghi epigei è consentita solo per le specie commestibili.
f. È fatto obbligo ai raccoglitori di pulire sommariamente i funghi sul posto di raccolta e di trasportarli solo a mezzo di contenitori forati rigidi;
g. Durante la raccolta dei funghi, è fatto divieto assoluto:
· strappare i corpi fruttiferi dei funghi dal suolo; essi devono essere separati dal micelio mediante leggera torsione o taglio alla base del gambo;

· utilizzare falci, rastrelli, uncini o altri attrezzi che possano provocare il danneggiamento dello strato umifero del suolo;

· raccogliere o danneggiare i funghi non ritenuti commestibili;

· porre i funghi raccolti in sacchetti di plastica o recipienti ermeticamente chiusi, i quali impediscono la disseminazione;
· raccogliere o distruggere funghi commestibili in avanzato stato di maturazione perché inutili per la propagazione della specie fungina;
· calpestare o rimuovere, senza scopo di raccolta lo stato umifero o la cotica erbosa del terreno.
h. È vietato, effettuare la raccolta dei funghi un’ora dopo il tramonto e un’ora prima dell'alba.
i. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, si applica la disciplina di cui alla L. R. n. 8/2007.

5 - Segnaletica
II Comune provvederà all'apposizione, nei punti principali di accesso alle zone demaniali, di tabelle indicanti le norme di raccolta previste per le suddette aree.

6 – Autorizzazioni speciali
Come previsto dalla L. R. n. 8/2007, art. 4 comma 12, le autorità competenti possono autorizzare la raccolta di funghi per scopi didattici o scientifici.

III - Funghi ipogei (tartufi)
7 – Disciplina di riferimento
L'esercizio per la raccolta dei tartufi, si esercita in conformità alla Legge del 16 dicembre 1985, n. 752, alla L. R. del 20 maggio 2006, n. 13, e ss.mm.ii. ed il regolamento di attuazione del 24 luglio 2007, n. 3, ed a quanto riportato nel Piano di Assestamento Forestale del Comune nonché nei limiti e modalità previste dalle presenti indicazioni.
8 – Accorgimenti
a. Allo scopo di garantire la conservazione e le condizioni di riproducibilità del patrimonio agro- silvo-pastorale del territorio demaniale del Comune è necessario praticare la raccolta dei tartufi nel rispetto della conservazione e propagazione delle specie oggetto di raccolta.
b. Durante le operazioni di ricerca e raccolta vengono adottati gli accorgimenti atti a non danneggiare lo strato del suolo, gli apparati radicali delle piante al fine di assicurare la conservazione delle specie.

9 – Modalità di ricerca e raccolta
a. La ricerca e la raccolta dei tartufi sono effettuate in modo da non arrecare danno alle tartufaie.
b. La ricerca dei tartufi è effettuata solo con l’ausilio del cane a ciò addestrato. Ogni raccoglitore, detto anche cercatore, non può utilizzare contemporaneamente più di due cani e un cucciolo di età non superiore a dieci mesi.
c. Per la raccolta dei tartufi è impiegato esclusivamente il vanghetto.
d. Il prelievo del tartufo è effettuato solo dopo la localizzazione del tartufo da parte del cane ed è limitato al punto in cui il cane lo ha iniziato.

e. La raccolta giornaliera individuale complessiva è consentita entro il limite massimo di 2 chilogrammi, fatto salvo quanto disposto al comma 5 dell’articolo 3 della L. R. n. 13/2006 e dall'art. 1 comma 1 lettera b) della L. R. 27 giugno 2011, n. 9.

10 – Calendario e orario di raccolta
a. Il calendario di raccolta dei tartufi, di cui all’articolo 7, comma 2, della L. R.  n. 13/2006, è il seguente:
· Tuber mesentericum Vitt. (Tartufo nero ordinario o Tartufo nero di Bagnoli Irpino): dal 1°

settembre al 15 aprile;
· Tuber magnatum Pico (Tartufo bianco pregiato): dal 1° ottobre al 31 dicembre;
· Tuber aestivum Vitt. (Tartufo estivo o scorzone): dal 1° maggio al 30 novembre;
· Tuber uncinatum Chatin (Tartufo uncinato): dal 1° ottobre al 31 dicembre;
· Tuber borchii Vitt. o T. albidum Pico (Tartufo bianchetto o marzuolo): dal 1° gennaio al 30 aprile;
· Tuber  melanosporum  Vitt.  (Tartufo  nero  pregiato  o  Tartufo  nero  di  Norcia):  dal  15 novembre al 15 marzo;

· Tuber macrosporum Vitt. (Tartufo nero liscio): dal 1° settembre al 31 dicembre;
· Tuber brumale Vitt. (Tartufo nero d’inverno o Trifola nera): dal 1° gennaio al 15 marzo;
· Tuber brumale var. moschatum De Ferry (Tartufo moscato): dal 1° novembre al 15 marzo.
b. La ricerca e la raccolta dei tartufi è consentita da un’ora prima dell’alba ad un’ora dopo il tramonto ed è limitata ai periodi dell’anno stabiliti dal calendario di raccolta.
11 - Obblighi
a. Le buche aperte nel terreno dai cani o da appositi attrezzi per la ricerca dovranno essere subito riempite con la stessa terra rimossa.
b. Possesso, da parte dei cercatori, del tesserino di idoneità alla ricerca e raccolta dei tartufi.
12 – Divieti
a. È vietata la raccolta dei tartufi nelle aree rimboschite o soggette a interventi selvicolturali (tagli, conversione in alto fusto, semine) per la durata di 5 anni dalla fine dei lavori.
b. Sono in ogni caso vietati:
· la ricerca e la raccolta in periodi ed in orari difformi da quelli previsti dal precedente articolo 10;

· la ricerca e la raccolta senza l’ausilio del cane a tal fine addestrato o senza gli attrezzi consentiti di al precedente articolo 9;

· la lavorazione andante (zappatura) delle tartufaie;
· la ricerca e la raccolta senza il tesserino di cui al precedente punto 11;

· la raccolta dei tartufi immaturi od avariati;
· l’apertura di buche nel terreno in soprannumero e la non riempitura delle buche aperte nella raccolta;
· il commercio di tartufi freschi 15 giorni dopo il termine dal periodo di raccolta;
· la raccolta, il consumo ed il commercio da freschi di tartufi appartenenti a specie diverse da quelle previste dall’articolo 2 della Legge n.752/85 e ss.mm.ii.;

· la vendita abusiva o comunque senza documento di provenienza ai mercati pubblici di tartufi freschi e conservati;

IV - Origano 
13 - Raccolta
Nell'ambito del territorio demaniale del Comune la raccolta dell'origano è consentita in quantità non superiore a 50 aste fiorali al giorno per persona prevista di idonea tessera di autorizzazione.
14 – Accorgimenti per la conservazione della specie
a. Allo scopo di garantire la conservazione e le condizioni di riproducibilità del patrimonio agro- siIvo-pastorale del territorio demaniale del Comune è necessario praticare la raccolta della pianta aromatica nel rispetto della conservazione e propagazione delle specie oggetto di raccolta.
b. Nel caso particolare dell'origano, durante le operazioni di raccolta vengono adottati i seguenti accorgimenti atti a non danneggiare lo strato del suolo, gli apparati radicali delle piante al fine di assicurare la conservazione delle specie.
15 – Limite di raccolta
La raccolta dell'origano dovrà essere effettuata con i limiti e le modalità previste dalle presenti indicazioni.
16 – Periodo di raccolta
La raccolta dell'origano deve avvenire a partire dalla data del 1° agosto o comunque quando la pianta è in uno stato maturo;
17 - Divieti
a. È vietato:
· estirpare l'origano dall'apparato radicale;
· la raccolta dell'origano a partire dalle ore 21.00 fino alle ore 9.00;

· danneggiare o distruggere le piante di origano sul terreno e usare nella raccolta, falci, rastrelli, uncini o altri attrezzi;
· il commercio dell'origano;
· al fine della conservazione e della propagazione della specie, a raccolta nelle aree rimboschite o soggette a interventi selvicolturali (tagli, conversione in alto fusto, semine).
b. L'origano, durante la raccolta non dovrà essere assolutamente portato in contenitori di qualunque specie e tipo, in modo da consentire, durante la raccolta stessa, la caduta sul suolo dei semi, per facilitarne la diffusione e la riproduzione.
18 – Deroghe
In considerazione dello stato di conservazione dell'ecosistema vegetale e delle particolari condizioni di produzione dell'origano, l'Amministrazione Comunale, può disporre che le disposizioni di sopra non si applichino in determinati ambiti del territorio demaniale.
V - Asparagi
19 – Accorgimenti per la conservazione della specie
a. Allo scopo di garantire la conservazione e le condizioni di riproducibilità del patrimonio agro- silvo-pastorale del territorio demaniale del Comune è necessario praticare la raccolta della pianta aromatica nel rispetto della conservazione e propagazione delle specie oggetto di raccolta.
b. Nel caso particolare degli asparagi, durante le operazioni dì raccolta vengono adottati i seguenti accorgimenti atti a non danneggiare lo strato del suolo, gli apparati radicali delle piante al fine di assicurare la conservazione delle specie.
20 - Limite di raccolta
La raccolta degli asparagi deve essere effettuata con le modalità previste dalle presenti indicazioni.
21 - Giorni di raccolta
Nell'ambito del territorio demaniale del Comune la raccolta degli asparagi è consentita in quantità non superiore a kg. 0,75 al giorno per persona prevista di idonea tessera di autorizzazione.
22 - Inizio periodo di raccolta
La raccolta degli asparagi deve avvenire a partire dalla data del 1° aprile.
23 – Modalità di raccolta
L'asparago va raccolto mediante spezzamento alla base dello stelo oppure con taglio con mezzi idonei.
24 – Divieti
É vietato:
a. estirpare gli asparagi dall'apparato radicale (zampa);
b. raccogliere gli asparagi a partire dalle ore 21,00 fino alle ore 9,00;

c. raccogliere gli asparagi nei mesi di settembre, ottobre e novembre;
d. danneggiare o distruggere le piante di asparagi sul terreno e usare nella raccolta, falci, rastrelli, uncini o altri attrezzi;
e. calpestare o rimuovere, senza scopo di raccolta, lo strato umifero del terreno;

f. il commercio degli asparagi;
g. per la conservazione e la propagazione della specie, raccogliere gli asparagi nelle aree rimboschite o soggette a interventi selvicolturali (tagli, conversione in alto fusto, semine);
h. raccogliere gli asparagi nelle aree percorse dal fuoco per un anno.
25 – Deroghe
In considerazione dello stato di conservazione dell'ecosistema vegetale e delle particolari condizioni di produzione degli asparagi, l'Amministrazione Comunale, può disporre che le disposizioni di sopra non si applichino in determinati ambiti del territorio comunale.
VI - Fragole
26 – Accorgimenti per la conservazione della specie
a. Allo scopo di garantire la conservazione e le condizioni di riproducibilità del patrimonio agro- silvo-pastorale del territorio demaniale del Comune è necessario praticare la raccolta delle fragole nel rispetto della conservazione e propagazione delle specie oggetto di raccolta.
b. Durante le operazioni dì raccolta vengono adottati i seguenti accorgimenti atti a non danneggiare lo strato del suolo e gli apparati radicali delle piante al fine di assicurare la conservazione delle specie.

27 – Limiti di raccolta
La raccolta delle fragole dovrà essere effettuata con i limiti e le modalità previste dalle presenti indicazioni.
28 – Giorni di raccolta
Nell'ambito del territorio comunale, la raccolta delle fragole è consentita in quantità non superiore a Kg 0,3 al giorno per persona provvista di idonea tessera di autorizzazione.

29 – Inizio periodo di raccolta
La raccolta delle fragole deve avvenire a partire dalla data del 1° giugno.
30 – Modalità di raccolta
La fragola va raccolta a mano con o senza le brattee facendo attenzione a non strappare il picciolo.

31– Divieti
È vietato:
a. estirpare ed asportare le piantine;
b. danneggiare o distruggere le piantine;
c. calpestare o rimuovere, senza scopo di raccolta, lo strato umifero del terreno;

d. il commercio delle fragole;
e. la raccolta delle fragole nelle aree percorse dal fuoco;

f. al  fine  della  conservazione  e  della  propagazione  della  specie,  la  raccolta  delle fragole nelle  aree rimboschite o soggette a interventi selvicolturali (tagli, conversione in alto fusto, semine).
35 – Deroghe
In considerazione dello stato di conservazione dell'ecosistema vegetale e delle particolari condizioni di produzione delle fragole, l'Amministrazione Comunale, può disporre che le disposizioni sopra enunciate non si applichino in determinati ambiti del territorio comunale.
� Per i beni silvo-pastorali ricadenti nel perimetro delle Aree protette (parchi e/o riserve) dovranno essere rispettate le disposizioni di cui ai Piani ed ai Regolamenti ivi vigenti. 








